[image: image1.jpg]o

®)

SO
Giroditala

FONDO
COMUNI
CONFINANTI

TN
ALLEGHE

‘atemiti

2] REGIONE o VENETO

Progetto sostenuto e finanziato da:

Provincia
W bellin”

dolomiti

@D, | CAMERA DI COMMERCIO
@CQ | TREVISO - BELLUI

JNO | DOLOMITI l DD‘lM.O..
o | s e gofomit
Medic
A QBFERPAN

i





UN VIAGGIO DA 3.466 KM
La 109ª edizione del Giro d’Italia si conferma un appuntamento impegnativo, affascinante e destinato ad entrare nella storia. La Carovana Rosa è partita dalla Bulgaria con l’obiettivo di attraversare 16 regioni italiane e concludere il proprio viaggio nella capitale: un percorso di 21 tappe in 23 giorni, per un totale di 3.466 km e 48.700 metri di dislivello.

Per la sedicesima volta nella propria storia, e per la seconda consecutiva, la Grande Partenza del Giro si è svolta all’estero, con le prime tre tappe che hanno attraversato da est a ovest la Bulgaria, partendo da Nessebar, passando per Burgas, Veliko Tarnovo, Plovdiv e infine la capitale Sofia; Dal trittico bulgaro è uscito in rosa Guillermo Thomas Silva, 25enne del team Xds-Astana, primo corridore uruguaiano nella storia del Giro e anche primo atleta di questo paese a conquistare la maglia rosa.
Dopo un giorno di pausa la carovana è approdata in Italia, con la tappa calabrese Catanzaro – Cosenza che ha premiato l’ecuadoregno Jhonatan Narvaez, ma anche Giulio Ciccone, che chiudendo sul gradino più basso del podio ha coronato il sogno di vestire la maglia rosa.
Maglia rosa che dalla 5.a tappa è passata ad un coriaceo Afonso Eulalio, capace di vestirla per 9 giornate consecutive fino alla 14.a tappa Aosta – Pila, che ha visto prendere il sopravvento al grande atteso Jonas Vingegaard. Il danese ha dominato l’arrivo in salita di Pila (Gressan), lanciandosi verso il grande obiettivo di conquistare il Giro e di conseguenza la prestigiosa Tripla Corona, dopo aver vinto due Tour de France nel 2022 e nel 2023, e la Vuelta nel 2025.
Il 109° Giro d’Italia ha però consegnato anche altre grandi prestazioni, come quella di uno straordinario Filippo Ganna nella 10.a tappa, la cronometro da 42 km Viareggio – Massa. Il fuoriclasse azzurro è stata autore di un vero e proprio dominio, rifilando ben 1’54” a Thymen Arensman e 1’59” a Rémi Cavagna.
L’attesa è tutta per il tappone dolomitico che collega Feltre con Alleghe e l’impegnativo arrivo ai Piani di Pezzè, un appuntamento decisivo in vista delle ultime due tappe in programma. La 20.a e penultima giornata di gara parte da Gemona del Friuli per ricordare il terremoto del 6 maggio 1976. Segue una doppia scalata al Piancavallo, terreno ideale per gli ultimi possibili colpi di scena in classifica prima della passerella finale. Il Giro d’Italia 2026 si conclude infine a Roma, che per l’ottava volta farà da palcoscenico al Gran Finale nello scenario unico della Città Eterna.

